
deludono ben di rado le speranze 
dell’agricoltore : il gelo che affligge i 
nostri climi , la  ruggine che de­
sola le  messi in Morea, il verm e che 
fa stragi tra le viti , tali passeggieri 
ma troppo funesti flagelli, sono sco­
nosciuti in Albania.
• Il levare del sole non è più m a­
gnifico mai d’allora che viene ad 
indorare le vette di Pindo, o le se­
colari foreste di Dodona! I suoi raggi 
riflettuti dalle onde dell’Acherusio 
che mollemente si muovono, offrono 
uno spettacolo sempre nuovo ; ma 
l ’autunno, quando il tuono comincia 
a romoreggiare meno di frequente nel 
monte Dzumerka, quando il verde dei 
boschi perde la sua uniform ità per 
le  varie tinte delle foglie, nessun altro 
paese dell’universo offre maggiori ric­
chezze al pennello del pittore. Nè 
alcun altro paese produce v in i, olii, 
frutta d ’ogni specie in maggior quan«

9


